
UN PAESE DIVERSO In pieno disastro fi-

nanziario, ormai sovrastato dall’allarme re-

cessione, l’Italia cooperativa si ferma due

giorni, oggi e domani a Parma, per l’assem-

blea nazionale delle

sezioni soci. Quasi

500 persone tra i con-

siglieri d’amministra-

zione e gli organismi territoriali di
partecipazione. Tema: il rapporto
tra le dimensioni delle cooperati-
ve, diventate decisamente signifi-
cative, e l’attualità e la pratica dei
valori che le connotano. Il che si-
gnifica parlare di mutualità, soli-
darietà,partecipazione,governan-
ce. Tirando le fila di percorsi spes-
so già intrapresi negli ultimi anni
da singole cooperative, nella dire-
zione di una maggiore separatez-
za tra compiti di controllo e di ge-
stione, accelerati bruscamente dal
«caso Unipol» che aveva indotto
il mondo cooperativo ad una ri-
flessione declinata in autocritica.
Aldo Soldi, presidente Ancc-Co-
op, ovvero le cooperative di con-
sumo, mette subito le mani avan-
ti:«Ci fermiamoduegiornisuque-

sti temi, ma non è un parlar d’al-
tro rispetto a quanto sta accaden-
do». E un’altra cosa ancora tiene a
dire subito: «Stiamo già riducen-
do i prezzi e metteremo in campo
iniziative promozionali. Ma è au-
spicabile che in questa fase il go-
verno prenda serie misure a soste-
gno dei redditi delle famiglie, at-
traverso la leva fiscale. Si potrebbe
partire detassando le tredicesime,
per esempio».
Perchè non è un «parlar
d’altro» rispetto alla crisi? E le
coop come intendono
affrontare un periodo non si sa
quanto lungo ma di certo non
facile nè per le imprese nè per

i consumatori?
«Ilpuntoèproprioquesto:noisia-
mo, e vogliamo rimanere, impre-
sechemantengonosolidi iprinci-
pi cooperativi. Allora, in una fase
in cui il potere d’acquisto delle fa-
miglie è sempre più eroso, parlare
di mutualità, di solidarietà, di ser-
vizi, è assolutamente pertinente.
È la risposta giusta. Per mutualità
intendiamo lo scambio tra la coo-
perativae i suoi soci. In tempi così
difficili, questo scambio dev’esse-
re fatto di convenienza dei prezzi,
qualità dei prodotti, perchè è im-
portantechenonvenganodequa-
lificati, e servizi resi ai soci, tipo il
prestitosociale. Poi, c’è ancheuna
mutualità rivolta all’esterno, fatta
di iniziative di solidarietà. Anche
questaun’attivitàchemeritadive-
nire ulteriormente rafforzata».
Come la «Carta equa» di
Milano, per esempio: un euro
lo mette chi fa la spesa, un
euro lo mette Coop, e vanno a
persone disagiate segnalate
dalla Caritas. Parla di questo?
«C’èquesto,comecisonoiproget-
tidi lavoroediemancipazioneso-
ciale realizzati con un gruppo di
donneindianeattraverso iprodot-
ti della linea Solidal. Ci sono an-
chepiccoli gesti quotidianidei so-
ci attivi, per esempio la consegna
della spesa e di libri al domicilio
ad anziani soli e in difficoltà.
L’hannobendescrittaSilvioSoldi-
ni e Giorgio Garini nel film-docu-
mentario«Unpaesediverso»,que-

sta volontà di trasmettere valori
positivi in un paese dove sembra
prevalga tutt’altro. Quello che si
vede lì è la verità di ogni giorno,
senzatrucchi.Etrapocolopotran-
no vedere tutti, perchè diventerà
un dvd».
Torniamo alle iniziative per
contrastare la crisi.
«Nei mesi scorsi siamo stati co-
stretti dall’aumento delle materie
prime ad aumentare a nostra vol-
ta il prezzo di alcuni prodotti,
quando non l’abbiamo assorbito
direttamente, riducendo i margi-
ni.Adessocheilprezzodellemate-
rieprime è in calo, abbiamo già ri-
dotto di conseguenza i prezzi dei
prodotti, segnatamentedi quelli a
marchio Coop. Trovo sia una ma-
novra corretta nei confronti dei
consumatori. Ma sia chiaro: è au-
spicabilechesia il governo inque-
stomomento a prenderemisure a
sostegno del reddito delle fami-
glie, attraverso la leva fiscale in-
nanzitutto».
L’assemblea dei soci: quali
altri temi affronterete?

«Ivaloricooperativiela loroattua-
lità. Abbiamo una Carta dei valori
approvata nel 1995: è ancora at-
tuale, ma va integrata. Pensiamo
soloall’impegnoCooprispettoal-
l’ambiente: allora era importante,
adesso è fondamentale e priorita-
rio. Anche la partecipazione dei
soci va ridiscussa, soprattutto nel
rapporto con il loro punto vendi-
ta».
E la questione della
governance?

«L’affronteremo. Abbiamo biso-
gnodiaffermaresempredipiùcri-
teri di rappresentanza democrati-
ci e trasparenti. Separando con
sempremaggiorechiarezzatrachi
ha compiti di indirizzo e control-
lo e chi ha invece compiti mana-
geriali.Lastradaègiàtracciata:Co-
op Firenze negli ultimi anni si è
dotata di un sistema duale, Coop
Adriatica di consiglieri indipen-
denti. Si tratta di andare ancora
avanti».

■ di Eugenio Giudice / Torino

CIBO Non è soltanto la mul-

tinazionale del cibo, come

la definisce il ministro Luca

Zaia. È una comunità che

ha portato a Torino settemi-

la persone da tutto il mondo

e che vuole cogliere l’occasione di
questacrisimondialeper tornarea
contare nell’economia, anzi nel
mondodidomani. Il giovane Sam
Levin dal Massachusetts sollevan-
do l’ovazione del pubblico pro-
mette: «Noi siamo la generazione
cheriuniràgliesseriumanialla ter-
ra». Per la verità Terra Madre, l’as-
semblea senza frontiere dei pro-
duttori agricoli che si intreccia al
Salone del Gusto che si è aperto a
Torino, è una rete di cui ancora
nonsicoglieappienoilpeso.Alcu-
ni la considerano una straordina-
ria congrega di ultimi della terra.

«Noi il mondo dei vinti? Non ave-
tecapitonulla», tuonaCarlinPetri-
ni, guru di questa manifestazione
e fondatore di slow food: «Noi sia-
moil futuro».Edeccoperchélace-
rimonia di ieri si è trasformata in
unagrandeetrasversaleassisepoli-
tica, a cui partecipano come ospiti
banchieri manager e imprenditori
come Salza De Benedetti, Zegna,
Gabetti, De Meo, politici come
D’Alema, Vendola (tra i pochi ad
assistere finoalla fineperòassieme
all’attesissimo Adriano Celenta-
no), Gentiloni, Alemanno. Uomi-
ni di spettacolo e di cinema, come
Olmi, Albanese, Staino. Davanti a
loro Petrini affonda la lama della
critica del sistema. Dà però per
scontata una catarsi che è ancora
tutta da verificare: «Era ora che fi-
nisse la vergogna di vedere gente
arricchirsi inmodospudorato»,az-
zarda. «La qualità non è un lusso -
aggiunge - la qualità è un diritto».
Ma ammutolisce la platea quando

ricorda : «È fallita la politica multi-
laterale: la Fao non si è messa d’ac-
cordo per raccogliere 30 miliardi
didollariperdimezzare imortiper
fame. Inquindici giorniperòsono
stati investiti duemila miliardi per
salvare le banche, dopo anni non
di finanza creativa ma di finanza
canaglia». Comunque la nottata è
passata, ribadiscePetrinieora«sia-
mo alla vigilia di una terza rivolu-
zione industriale, fondata sulle
energie rinnovabili». Un nuovo
newdeal,dice,chesaràguidatoda-
gli agricoltori perché soltanto loro
hanno la chiave tecnologica delle
energie rinnovabili. Vivono e pro-

sperano grazie alla fotosintesi a ci-
cli del sole. Celentano approva: «I
contadinisonocentralipersupera-
re lacrisi». Il sindaco diTorinoSer-
gio Chiamparino aggiunge: «C’è
una questione della libertà della
persona rispetto alle tendenze del-
losviluppomultinazionale». Ilmi-
nistro Zaia, che glissa sulla politica
ambientale del governo, fa volen-
tieri da sponda sul saccheggio dei
terreni agricoli destinati a produr-
re carburante biologico - entro il
2015 +30% in Brasile, +74% negli
Usa, +43% in Europa - contro gli
ogm e sugli sprechi dei consumi
neiprodottialimentari (1,5miliar-
didi tonnellateper4miliardidiva-
lore):240mila tonnellatesonosuf-
ficienti a garantire tre pasti al gior-
no a 600mila persone. Promette
che il governo si impegnerà. L’an-
ziana mondina Francesca Parac-
chini, 51 anni di risaia e 80 d’età,
divenuta il simbolo del Salone del
Gusto al Lingotto, è già tornata
con il suo passo curvo nella sua
Novara.

«L’agricoltura salverà il mondo»
Assemblea di Terra Madre a Torino. Celentano: imparate dai contadini

Carlo Petrini: non ci
sono i miliardi per
dimezzare i morti di
fame, ma si trovano
per salvare le banche

Il governo intervenga
a sostegno delle
famiglie, ad esempio
detassando
le tredicesime

Nuovi contatori elettronici
anche per il consumo di gas

La governance
deve separare sempre
di più chi ha funzioni
di indirizzo da chi ha
compiti manageriali
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Commercio: sale il deficit
con i Paesi extra Ue

«Mutualità e nuove regole
per innovare le Coop»

Il presidente Soldi: prezzi più bassi contro la crisi
Da oggi assemblea generale a Parma

Il presidente di Coop Aldo Soldi

Processo
Antonveneta:
Fiorani chiede
lo sconto

■ Nuovi contatori elettronici
anche per il gas, a garanzia di
una migliore qualità della misu-
razione e del servizio. Dopo la
diffusione dei nuovi contatori
elettroniciper l'energiaelettrica,
sono ora previsti dall'Autorità
per l'energia misuratori «intelli-
genti»ancheper il gas, facilitan-
doilcontrollodirettodeiconsu-
mi dei clienti attraverso letture
periodiche a distanza, renden-
do quindi più semplice ed accu-
rata lagestionedelle stesse lettu-
re e la successiva elaborazione
delle bollette.
Coninuovimisuratori lebollet-
te saranno calcolate sui consu-
mi effettivi, senza dover più ri-

correrea stime; si assicuracosì la
possibilità di conoscere imme-
diatamente i propri consumi re-
ali e meglio valutare le offerte
per eventuali libere scelte di for-
nitori convenienti. Ciò darà im-
pulso anche alla concorrenza
nella vendita di gas. Con il nuo-
vo sistema consentirà anche di
fruire di prezzi differenziati per
fasce giornaliere e stagionali, fa-
cilitandocosì le scelte piùadatte
ad ogni consumatore.
Le prime attivazioni degli inno-
vativi dispositivi dovranno ob-
bligatoriamente esser fatte en-
tro 26 mesi per i grandi utilizza-
tori di gas ed entro 4 anni per le
famiglie.

■ Labilancia commerciale con
i Paesi extra Ue ha registrato, a
settembre, un deficit di 3,274
miliardi (-2,105 nel 2007), por-
tando il cumulato dei nove me-
sia -19,757miliardi (-13,194mi-
liardi nel 2007). Le esportazioni
sono state pari a 12,330 miliar-
di, increscita del 13,4% tenden-
ziale,e le importazionia15,604,
in aumento del 20,3%.
Le esportazioni verso i paesi ex-
tra Ue segnano una crescita del
4,8%congiunturale, le importa-
zioni registrano, a settembre,
un calo dello 0,6%.
Per le esportazioni si sono regi-
strati aumenti tendenziali verso
tutti i Paesi, salvo la Cina

(-7,3%). Gli aumenti più signifi-
cativi hanno riguardato altri Pa-
esi europei (+31,1%), Paesi
Opec (+22,8%), Paesi Efta
(+14,5%) e Turchia (+13,9%).
Le importazioni mostrano au-
menti rilevanti dai paesi Opec
(+47,5%), Mercosur (+32,1%),
altri Paesi europei (+31,1%), Ci-
na (+21,6%), Paesi Efta
(+14,9%)eUsa(+14,2%); flessio-
ni per Turchia (-1,7%) e Paesi
Eda dellAsia (-0,3%).
Il disavanzo relativo ai minerali
energetici in 9 mesi è stato di
47,658miliardi,alnettodelqua-
le labilanciacommercialesareb-
be stata positiva per 27,901 mi-
liardi (21,929 nel 2007).

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Tutto rinviatoal 20 novem-
bre. Iniziaconunafalsaparten-
za il processo sulla fallita scala-
taadAntonvenetadapartedel-
la Bpi dell’ex numero uno
Giampiero Fiorani. Il rinvio è
dovuto alla richiesta di costitu-
zione di parte civile presentato
dall’Adusbef,unadelleassocia-
zioni dei consumatori, e da al-
cuni piccoli azionisti privati.
Le difese degli imputati hanno
chiesto ai giudici di respingere
lenuove richieste dicostituzio-
ne di parte civile, mentre per
l'accusaAdusbefpuòpartecipa-
re al processo, ma non gli azio-
nistiprivati.Ladecisionearrive-
rà il prossimo 20 novembre.
Il processo, oltre all’ex ad di
Bpi Giampiero Fiorani, ha tra i
diciannoveimputatialcunino-
mi illustri quali l'ex governato-
re di Bankitalia Antonio Fazio,
il presidente della Commissio-
ne Lavori Pubblici del Senato,
Luigi Grillo, e gli ex vertici di
Unipol, Giovanni Consorte e
Ivano Sacchetti. Tutti accusati
di aggiotaggio e ostacolo agli
organismi di vigilanza. Il nu-
mero degli imputati si è drasti-
camente ridotto dopo i tanti
patteggiamenti in sede di
udienza preliminare.
Giampiero Fiorani, che aveva
già patteggiato alcuni dei reati
che gli erano stati contestati
proprio nel corso dell'udienza
preliminare, ieri attraverso la
sua difesa ha chiesto di patteg-
giare anche per le ultime accu-
se rimaste, vale a dire quelle di
aggiotaggioeostacoloagliorga-
nismi di vigilanza. Ma a tale ri-
guardo manca il consenso dell'
accusa.
La richiesta è stata comunque
depositata ai giudici.
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